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Visto l’articolo 4 comma 1, della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, (Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) che prevede che 
annualmente la Giunta regionale approvi il Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza; 

Evidenziato che, ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, lettere a), d) ed f) della 
suddetta l.r. 9/2009, con tale Programma vengono definiti, oltre alle situazioni di criticità 
in ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla qualità della vita, 
all’ordinata e civile convivenza, anche gli interventi relativi a progetti locali di Comuni, 
Province ed altri soggetti pubblici in materia di sicurezza, nonché le priorità, la 
quantificazione delle risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi; 

Considerata l’ampia adesione degli enti locali alle progettualità finanziate con il 
Programma regionale di finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2009, 
approvato con DGR n 1631 del 9 luglio 2009 e con il Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza per l’anno 2010, approvato con DGR n. 1442 del 
21 luglio 2010 ed integrato con DGR n. 1937 del 30 settembre 2010;  

Ritenuto di promuovere nuovamente i progetti proposti dagli enti locali volti a fornire 
un'efficace risposta alle situazioni di criticità rilevate sul territorio, mediante il sostegno 
a iniziative che si pongono in continuità con quelle già intraprese con i precedenti 
Programmi; 

Ritenuto altresì di promuovere, in prospettiva della prossima scadenza del regime 
transitorio di applicazione dell’art. 10 - escluso il comma 5, lettere b) e c) della l.r. 9/2009 
- anche lo sviluppo delle gestioni associate per lo svolgimento dei servizi di polizia locale 
rispondenti ai criteri di organizzazione ritenuti adeguati a garantire migliori condizioni di 
sicurezza sul territorio regionale secondo le previsioni della citata l.r. 9/2009; 

Richiamata la propria deliberazione n. 976 del 31 maggio 2012 con la quale è stato 
approvato, in via preliminare, il Programma regionale di finanziamento in materia di 
sicurezza per l'anno 2012; 

Considerato che per l’approvazione definitiva del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, della l.r. 9/2009, 
deve essere acquisito il parere del Consiglio delle Autonomie Locali e della Commissione 
consiliare competente;  

Visto il parere favorevole sul medesimo Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza per l'anno 2012 espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali nella 
seduta del 20 giugno 2012 e dalla V Commissione permanente del Consiglio regionale 
nella seduta del 10 luglio 2012; 

Ritenuto, pertanto, di deliberare l'approvazione definitiva del Programma regionale di 
finanziamento in materia di sicurezza per l'anno 2012; 

su proposta dell’Assessore regionale alle attività produttive delegato alla polizia locale e 
sicurezza 

la Giunta regionale all’unanimità  

Delibera 

 

1. di approvare, in via definitiva, la proposta di Programma regionale di finanziamento in 
materia di sicurezza per l’anno 2012 (allegato A) con i relativi moduli per le domande di 
finanziamento (allegati B e C) che formano parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 



 

 

2. La presente deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

        

                                                                                                   IL PRESIDENTE 

      IL SEGRETARIO GENERALE 


